
La rivolta 
di Porto Azzurro 

Gli avvocati 
vogliono convincerli 
ad accettare 
le proposte del governo 

IN ITALIA 

I sei rivoltosi trattano la resa 
La line dell'incubo è vicina, torse vicinissima. Ma 
ci sono degli intoppi. Si tratta ancora, sono arrivati 
I legali chiesti dai rivoltosi ma Tuti e soci chiedono 
delle garanzie e non accettano la resa incondizio
nata chiesta dalle autorità. Per Porto Azzurro dove
va essere una grande sera di festa, e invece la notte 
è calata senza la novità sperata. Amato dice, «Ci 
vuole molta pazienza». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
•RUMO MMERENDINO 

m PORTO AZZURRO Alle 
16 30 un'Aliena esce dal por
tone del carcere ormai asse
dialo dal giornalisti L'ufficiale 
In luta mimetica sussurra -CI 
slamo» SI scalena la bagarre, I 
Meloni s'Intasano, mentre da 
Porto Azzurro arrivano altre 
voci «LI hanno liberati, sono 
lutti salvi- Ma la sera, la setti 
ma sera, cala In un crescendo 
di attesa e di tensione e I 27 
ostaggi della più drammatica 
rivolta carcerarla del dopo
guerra non al vedono Sono 
ancora la dentro Una cosa 
•ola a chiara la fine dell'Incu
bo Ione è vicina, anzi vlclnls-
ilna e stamane potrebbero es
tere lutti a casa, ma gli Intoppi 
ci tono, I rivoltosi non accet
tano la reta Incondizionata 

Non si sa con precisione 

Suoli sono gli ultimi ostacoli 
olla trattativa Probabilmente 

questioni logistiche per l'usci
ta degli ostaggi, richieste del 
rivoltosi di essere scortati dal 

legali durante la resa Ma an
che, si dice, per una resa da 
parte di Tuli e di altri ergasto
lani che vogliono nuove ga
ranzie, concessioni più corpo
se di quelle prospettate dal 
governo nel comunicato di 

omenlca Nicolò Amalo spe
rava di poler portare Ieri sera 
la notizia della liberazione de
gli ostaggi, ma, cupo in volto, 
ha dovuto Invece annunciare 
soltanto che la trattativa conti
nua a oltranza 

La giornata più lunga di 
questa estenuante rivolta Ini
zia alle 7 Entrano, uno dopo 
l'altro, Il procuratore capo di 
Livorno Costanzo e il direttore 
degli istituti di pena Amalo E 
ottimista, anche se non lo di
ce esplicitamente Se la rivolta 
si sblocca senza spargimento 
di sangue è la vittoria anche 
della sua linea, la strategia del 
logoramento e della media
zione giuridica, senza conces
sioni al detenuti dell'Inferme-

na Poi, uno dietro I altro arri
vano gli avvocali chiesti dai ri
voltosi Tuti e gli altri vogliono 
essere sicuri che davvero i be
nefici della legge penitenzia
ria promessi in caso di solu
zione pacifica della rivolta so-
ro applicabili ai loro casi 
Chiedono garanzie, esigono 
la revisione dei processi, si di
cono 0 tre sardi) accusati In
giustamente per un omicidio 
In carcere vogliono I assicu
razione che il regime di semi-
libertà e un buon trattamento 
carcerarlo sia applicato anche 
a loro Ma [orse e è qualcosa 
di più, un Irrigidimento SI al
za, si dice, il prezzo della con
trattazione Ubaldo Mario 
Rossi, uno dei boss della rivol
ta, ha chiamato come suo le
gale un penalista molto noto, 
Raimondo Ricci ex senatore 
indipendente eletto nelle liste 
de) Pel già suo difensore 10 
anni la Ricci, come I avvoca
lo di Tuli, Sangermano (mala
to ma resosi disponibile), ven
gono portati al carcere in eli
cottero, un altro Cerquettl di 
Roma, arriva al piccolo aero
porto di Marina di Campo, di
stante 30 chilometri dal carce
re E cosi I avvocato Aste da 
Cagliari Ma le cose vanno per 
le lunghe Quando già si con
tano I minuti per la liberazione 
degli ostaggi e si Immaginano 
le Teste dei familiari In attesa 
dentro II carcere, arriva una 

prima doccia fredda Alle 16 
esce dal portone Enzo decot
ti ispettore generale delle 
carceri e portavoce ufficiale 
«Sono iniziati ora i colloqui tra 
I detenuti e i loro legali' È 
vero che hanno liberato alcu
ne guardie? -Non posso ri
spondere» 

Esce una prima novità Per 
la prima volta dall inizio della 
rivolta qualcuno parla con i 
detenuti asseragliati senza te
lefono Gli avvocati, spiegherà 
poi Amato, si sono sistemati al 
terzo piano e parlano attraver
so una cancellata con II piano 
superiore, dove è sistemata 
1 ormai famosa infermena 
Una posizione scomoda ma 
che permette un contatto qua
si «diretto» Pare che da quella 
postazione si vedavano anche 
gli ostaggi Starebbero discre
tamente nel limiti in cui si può 
stare dopo 7 giorni di dram
matica segregazione 

L'ottimismo, però, non ca
la Arriva II sindaco di Porto 
Azzurro, Il de Papi, personag
gio emblematico e irruente di 
questi giorni, portavoce del 
cosidelto «partito dell'elicot
tero» in evidente contrasto un 
po' con tutti nel suo partito e 
nel governo Annuncia che ci 
sono buone notizie Sembra 
fatta E invece no Chi glielo 
ha dello? «Vox popull, vox 
Dei» L'Imbarazzo dei presenti 
si fa più forte quando ci si ac-

Parlano i parenti dei prigionieri di Tuti 

«Aspettiamo da sette giorni 
quanto durerà questo strazio?» 
Per i parenti degli ostaggi la settima giornata delia 
rivolta è stata la più difficile. Dalla prima mattinata 
sono corsi al forte e li dentro hanno assìtito alle tratta
tive che si sarebbero dovute concludere di lì a poco 
con la resa dei banditi e la liberazione dei prigionieri. 
Ma è stata solo una speranza tradita: le madri, le 
mogli, hanno continuato a vivere le stesse ore di an
goscia che le accompagnano da una settimana, 

DA UNO PCI NOSTRI INVIATI 
VALIUM PARBONI 

sai PORTO AZZURRO «Lei è ta a dire cose che non mi so-
glornalisla? Entri pure Però 

Ruardi l'avverto lo e mio ma
lo non le possiamo dire nul

la Lo capisce, no? Siamo In 
un tale stato E poi voi, ab
biate pazienza, siale qui e In
ventate tulio di sana pianta 
L'altro giorno non ho aperto 
bocca eppure mi sono ritrova

no mai sognata di pensare» In 
un clima di diffidenza di ten
sione e di paura il cancello di 
via 25 Aprile si apre cigolando 
su un vialetto di pietra viva 
Davanti ali ingresso un'abita
zione bassa, appena due piani 
color mattone Di fronte un 
largo pergolato sospeso su 

un'intelaiatura di canne che 
ombreggia su un tavolo di le
gno ricoperto da una tovaglia 
a quadrettonl E la casa di An
drea Mlliani, 22 anni, sposato, 
agente di custodia a Porto Az
zurro da sei giorni prigioniero 
nell infermeria del Forte San 
Giacomo della banda di Tuli 
Lo hanno preso martedì matti
na mentre era al lavoro nel 
suo ufficio addetto al disbrigo 
del documenti e da allora è 
una delle vittime del dramma 
La madre Giuseppina Turani 
una donna dall aspetto deci
so, ma che nasconde dietro la 
durezza I segni di una prova 
dolorosa ha richiuso in fretta 
il portoncino e si eclissa die 
Irò una tenda Inutile insistere 
«Dovete capirla - dicono i la
minari riuniti in giardino - è 
slanca provata Da quando è 

iniziata la rivolta non ha più 
mangiato né dormito Lascia
tela in pace» Per I parenti de
gli ostaggi è II giorno più lun
go Un attesa spasmodica, 
• ultima prima dello scadere 
dell ora X Ha preso il via nel 
cuore della notte, in un'altale
na di voci che confermavano 
e subito dopo smentivano 
I annuncio dell'imminente li
berazione Paolo, il fratello 
maggiore di Andrea, è su al 
carcere dalla pnma mattinata 
insieme alle altre famiglie «È 
andato di corsa - racconta lo 
zio paterno sottovoce per non 
svegliare la giovane moglie 
dell ostaggio che riposa net-
I abitazione - dopo aver senti
to il giornale radio» Perché, 
nessuno vi ha avvertito? «No -
risponde - nessuno ci ha det
to niente E guardi che per lui-

corge che lui, che è medico 
del carcere, non viene nem
meno fallo entrare al di là 
dell'androne Sono le 18 e 
I ottimismo ancora resiste Da 
Porto Azzurro arrivano nuove 
voci positive In paese si respi
ra I atmosfera dei grandi mo
menti, nelle case lo spumante 
è pronto sul tavolo, qualcuno 
si abbraccia Poi l'umore, las
sù, cambia Le guardie nlanno 
le facce scure e alla fine, sono 
le 20,30, arriva Nicolò Amato 
•Non ci può sfuggire la diffi
coltà di questo colloquio - af
ferma- Non poteva essere un 
contatto facile, serve molta 
pazienza. Ringrazio I legali per 

la loro eccezionale collabora
zione, mi auguro che anche 
tra i sequestratori prevalga la 
ragionevolezza, noi dal canto 
nostro ci muoviamo sulta base 
delle condizioni dettate dal 
governo e che sono irnnun-
ciabifi» Vale a dire liberazio
ne immediata di tutti gli ostag
gi rinuncia a qualunque tenta
tivo di fuga autorizzato dal 
carcere, celebrazione dei pro
cessi per la nvolta prima che 
possano essere esaminali 
eventuali benefici Amato 
conclude «Continuiamo a 
trattare, anche stanotte, gli av
vocati restano qui» E gli 
ostaggi? «Stanno normalmen

te, non fraintendete questi 
parola, calcolale la loro situa
zione» Sui volli toma la tri
stezza, fuori ormai è notte. 
Difficile fare a questo punto 
previsioni La situazione » 
può sbloccare da un momen
to all'altro, tutti ne tono con
vinti ma è chiaro anche che il 
comunicato ultimatum del go
verno di domenica scorsa può 
aver irrigidito alcune poalzlo-
nl Ad esempio quelle di Tuli, 
il quale peraltro non ha da 
sperare in nessuna revisione 
di processi Gli può bastare 
l'assurda «glona» di aver gui
dato la più lunga e drammati
ca nvolta del dopoguerra? 
Oggi la risposta. 

Familiari di uno degli ostaggi > Porto Azzurro. In alto, Nicol» Amato giunge ti cantra 

lo questo tempo non abbiamo 
mai visto anima viva, dal car
cere sono rimasti sempre in 
silenzio Mi creda, è stato un 
inferno Ci siamo arrangiati 
come potevamo, raccoglien
do più notizie possibili qui in 
giro per il paese Per la verità 
devo dire che una mano ce 
I hanno data i colleghi di An
drea Quando potevano ci te
nevano al corrente Sono stati 
preziosi A un certo punto 
qualcuno ci ha detto che An
drea era stato picchiato da Tu
li, che stava male, si figuri che 
pena Sono stati loro a farsi 
coraggio dicendoci che non 
era vero, che erano tutte fan
donie» Quando avete avuto 
l'ultimo contatto con Andrea? 
•Tre giorni (a ha telefonato E 
stata l'unica volta Non penso 
però che glielo abbiano impe

dito Credo invece che sia sta
to lui stesso a non volerlo tare 
E un ragazzo giovane, orgo
glioso Immagino che non 
avrà voluto mettere in agita
zione la famiglia» E che cosa 
ha detto? «Guardi, è stala una 
telefonata brevissima Ha det
to solo Sto bene, non vi 
preoccupate ' Pero sapesse 
quelle parole cosa hanno rap
presentato oer noi, soprattut
to per la madre e per il padre 
La fine di un incubo Adesso 
pensiamo soltanto al momen
to in cui lo rivedremo Poco 
importa che sia ora o domani 
L'importante è che tomi sano 
e salvo Fiduciosi sono anche 
gli Antonetli, parenti di Ario 
Ennco Antonelli, lo psicologo 
del penitenziario La loro è 
una famiglia unita, compatta 
Per giorni sono stati visti aggi

rarsi per Porto Azzurro a|lt ri
cerca di un Debile spiraglio. 
anche del più piccolo segnale 
che lasciasse intendere, l'avvio 
di una trattativa. Prima di sali
re alla fortezza San Giacomo 
si sono abbracciali con le ra-
cnme agli occhi per strada. 
Poi al sono divisi. D padre Gio
vanni è rimasto in paese. La 
madre Margherita e la sorella 
Vittoria si som avviate Insie
me verso II reclutarlo Sulla 
soglia la signora Antonetli non 
è riuscita a trattenere l'emo
zione e ha pianto a lungo sot
to i llash dei fotografi II porto
ne blindato al è richiuso alle 
loro spalle La speranza « a 

3uella che si sarebbe riaperto 
i li a poco conila, resa dei 

banditi e II rilascio degli ostag
gi E invece la sera è calata su 
un'altra angosciosa notte d'at
tesa 

Chi sono 
Negali 
impegnati 
all'Elba 

Sono arrivati nella mattinata di lunedi, su richiesta -
espressa nella none - degli stessi rivoltosi Hanno varcato 
le porle blindate del carcere poco dopo le 11 e sono 
entrali dentro l'infermeria E la pnma volta che qualcuno 

renetta nella cittadella dèi rivoltosi di Porto Azzurro, dal-
imzio dell'incubo Davanti al carcere, ieri hanno staziona

to automi, familiari, gente comune La parlamentare co
munista Edda Fagni, che segue da anni le vicende del 
carcere, non si è mai allontanata da Porto Azzurre. «I 
difenson di liducia (nella foto l'avvocato Ricci) - ha detto 
a un cronista - sono per i nvoltosi una garanzia Vogliono 
consultarsi con loro per capire quali possono essere i 
benefici da chiedere» Insieme ai legali di cui pubblichia
mo la biografia, avrebbero dovuto arrivare anche Cesare 
Olivelli, difensore di Mano Marroccu, e Agostino Castelli, 
dilensore di Gaetano Manca Ma i due legali non sano 
riusciti a raggiungere l'isola. 

Raimondo 
Ricci 
Ex senatore 
del Pel 

Raimondo Ricci ha 66 anni. 
Di origine ligure (la umilila 
d origine è di Imperia), na 
vissuto e operato a Genova. 
Ha un passato prestigioso, 
ed è conosciuto come uno 
dei più brillanti penalisti Ila-

• ^ • ^ B ^ B B » » » » » » » » lianl Laureatosi in legge al
la scuota Normale di Pisa, 

ha incominciato giovanissimo a esercitare la professione. 
Ha avuto una vita politica densissima Partigiano combat
tente durante la Resistenza, venne catturato dai nazisti e 
internato successivamente nel campo di concentramento 
di Maulhausen Tomaio a Genova dopo la Liberazione, 
insieme all'attività di penalista ha svolto attività polìtea 
nelle file del Partito comunista E stato consigliere comu
nale a Genova, poi, per molli anni, segretario provinciale 
dell'Anpi Eletto deputalo nel 1975, per II Pel, ha fatto 
parte della commissione inquirente Rieletto nel 1979, fu 
chiamalo nella commissione Giustizia Si è occupato della 
riforma del Codice di procedura penale Nel 1983 è stalo 
eletto senatore Non si è npresentaio per molivi di salute 
alle ultime elezioni Ha difeso Ubaldo Mano Rossi nel 
primo processo per rapina 

R o m a n i a Bernardo Aste, noto penali-
DCnMIUU sta sardo, è nato a Sani'An-
A S t e l l o c o (Cagliari) 56 anni la. 
• t v . Esercita la professione dal 
DifCSe 19S8 Ha difeso la «primula 
Grazianeddll ??' Supramonle» Grillano 
w i a u a i i r a u u Mesina, e Tore Cassine, 
^ ^ _ ^ ^ „ ^ ^ _ ^ _ _ condannalo all'ergastolo 

per la vicenda di Puccio 
Carta, il tiglio del presidente dell'«Alisarda> scomparso 
misteriosamente e ucciso dopo il rapimento perché aveva 
riconosciuto chi lo aveva consegnato ai banditi Ht difeso 
anche imputati coinvolti in vane «anonime» eparteclpanll 
nel complotto separatista Ha dileso Mario Cappa), con
dannalo per l'omicidio di un pensionalo; Mario Marroccu 
e Gaetano Manca già nei pnml processi, oggi tra I rivoltoti 
Germano 
Sangermano 
Avvocato 
di Tuti 

Germano Sangermano(nel-
la foto) è nato a lesi (Anco
na) nel 1927 Procuratore 
nel 1959, svolge la profes
sione forame dal 1966 Dal 
'71 è patrocinante in cassa
zione)! Sposato, con un figlio, vive e lavora tra Firenze « 
Roma. Difensore di Mario Tuti di 12 anni, hi luto parte 
del collegi di dllesa nei processi per la strage di piazza 
Fontana, per l'assassinio del giudice Occorsio. per il «Man 
(Movimento azione rivoluzionaria) Ha anche dlleso gH 
Imputati delle stragi di piazza della Loggia e di piazza 
Pontina. Arrestato nel febbraio '82 con l'accusa di uso-
dazione sovveniva e partecipazione a banda armala, tu 
scarcerato qualche giorno dopo per mancanza di inalzi, 
L'avvocato Sangermano aveva incontrato Tuli l'ultima vol
ta il 18 dicembre dello scorso anno, in occasione del 
processo per la strage dell'llalicus. grande appassioanto di 
volo, e di motori, ha conseguilo II brevetto di pilota di 
aereo di secondo grado ed è anche comandante di lungo 
corso 

Adriano 
Cerquettj 
Patrocinò 
iNar 

Adnano Cerquettl, nato nel 
1931 a Marrovalte in pro
vincia di Macerata, ristette 
ed esercita a Roma Si * de
dicato in particolare al set
tore penale Patrocinante in 
Cassazione, ha difeso alcu-

• • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ n ni neofascisti in precessi 
per alti di terrorismo Ha 

partecipalo tra l'altro ai giudizi contro molli esponenti di 
•Terza posizione» e dei «Mar» Tra I suoi assistiti figurano 
Valerio «Giusva» Fioravanti e Francesca Mambro, I due 
terroristi nen che due anni fa si sposarono in carcere Oggi 
ditende Mano Tolu 

CRISTIANA TORTI 

La «soffiata» del detenuto 

Il cappellano smentisce 
«Nessuno mi ha parlato 
di armi nel carcere» 
g i i PORTO AZZURRO «Smen
tisco categoricamente che 
qualche detenuto mi abbia in
formalo dell esistenza di armi 
ali Interno del carcere e parti
colarmente in possesso di ITu 
Il e Rossi» Lo ha dichiarato 
atamani il cappellano del car 
cere di Porlo Azzurro don 
Giovanni Vavassorl riferendo
si a notizie apparse oggi su al
cuni quotidiani, secando cui 
un detenuto avrebbe Informa
to Il sacerdote dell esistenza 
di queste armi «Sono rimasto 
veramente addolorato per 
questi articoli - ha dichiarato 
ancora don Vavasson - tanto 
da pensare di querelare i gior
nalisti che II hanno scritti Ri
tengo anche - ha proseguito il 
sacerdote - assolutamente in
fondata la possibilità di un 
contatto Ira II detenuto sardo 
Luigi Serra che proprio ieri 
mattina è stato trasferito a San 
Glmlgnano, e il gruppo sardo 
che capeggia la rivolta assle 
me a Mario Tuti» Seconda il 
cappellano, inoltre, ali Inter
no del carcere non si i mal 
sparato contro Serra, come 
invece è slato scrino oggi su 

qualche giornale • Serra infatti 
- ha dichiaralo ancora don 
Vavassorl - è stalo trattenuto 
Un dal suo arrivo in una cella 
Isolata dalle altre nel quarto 
settore - due piani sotto I in 
(ermena - proprio per la sua 
incompatibilità con Gaetano 
Manca uno dei rivoltosi al 
quale Serra è collegato per 
una rapina compiute assie 
me» 

Don Vavassorl ha poi con
fermato la situazione panico 
larmente positiva che si sta 
dellneando in queste ore al 
I interno del carcere «Sono 
tutti In attesa del contaltl fra 
avvocati e sequestratori» - ha 
dichiarato il sacerdote 

Secondo alcune Informa 
zionl apprese dall Interno del 
carcere anche dentro I inler 
merla II clima sarebbe più 
tranquillo Sembra che già da 
Ieri mattina colloqui telefonici 
con i magistrati si siano svolti 
non più solo con Rossi Tuli e 
il direttore del carcere ma a 
rotazione anche con gli altri 
ostaggi fra cui lo psicologo 
Carlo Antonelli 

In 27 aspettano la li 
Il dramma degli ostaggi 
del più lungo 
sequestro mai avvenuto 
nelle carceri 
Legati per sette giorni 

ILARIA FERRARA 

Tiratori scelti appostati sulla chiesa del penitenziario 

• • PORTO AZZURRO Sei 
giorni e sei notti pngionieri di 
futi e compagni Lunghissime 
ore in completa dipendenza 
di un gruppo di sei persone 
decisamente non rassicuranti 
Un tempo strano, dilatato 
scandito solo dal turni di «ber 
saglio», un ora e mezzo o due 
legati con bende alle grate del 
finestrone, secondo lì perver
so orologio Imposto dai se
questratori per evitare che 
qualcuno sparasse ali interno 
della cella Un tempo vìssuto 
In un luogo disseminato di se 
gnall di morte le bombe mo 
lotov, le pistole lo stesso al 
cool pronto a trasformarsi da 
disinfettante, in un arma mici
diale, il fuoco Ventisette per
sone hanno vissuto in questo 
incubo, da martedì scorso 
pngtoniere di criminali ma an

che dell ansia dell angoscia 
continua della preoccupazio
ne non solo per sé ma anche 
per le famiglie in attesa, fuori 
dalle spesse mura di pietra 
Dopo gli esigui rilasci iniziali, 
sono rimasti cinque civili, se 
dici guardie carcerane e sei 
detenuti Questi ultimi si sono 
trovali per caso coinvolti, co
me ha tenuto a specificare, 
nel suo ultimo messaggio al-
I esterno il direttore del car
cere Cosimo Giordano vanno 
anch essi considerati «ostaggi 
a tutti gli effetti» Ma vediamo 
chi sono gli Involontari prota 
gonisti del più lungo seque
stro del genere in Italia II no
me più noto è forse quello di 
Rossella Giazzi 29 anni L'uni
ca donna che si trova in quel 
quarto piano di paura II suo 
rilascio è stato chiesto con in

sistenza, (in dall'inizio, dai 
magistrati che si occupano 
delle trattative Un segno di 
buona volontà che i seque
stratori si sono ben guardati 
dal dare Rossella ha costitui
to la caria più importante, sul 
piano emozionale, in mano ài 
rivoltosi Assistente sociale, 
fiorentina, svolge il suo lavoro 
tra Livorno e gli altn istituti di 
pena della provincia, come 
dipendente del centro di ser
vizio sociale per adulti (istitui
to dalla riforma penitenziaria 
del 75) Si occupa perciò di 
assistenza ai detenuti, di rein-
senmento nella società di chi 
termina la detenzione, di affi
damento per quelli in semili-
bertà, di attivila culturali, n-
crealive e sportive Un lavoro 
impegnativo e delicato che la 
Giazzi svolge da due anni, da 
quando ha vinto il concorso 
Non ha ricevuto un trattamen
to diverso dagli altri ostaggi 
secondo le immagini colle col 
telescopio da una tv privata, 
anche lei ha fatto i suoi turni 
legata con le mani al finestra-
ne come tulli Cosimo Gior
dano, è insieme a lei, l'altra 
grossa carta In mano ai crimi
nali Nell'ipotesi di fuga In eli
cottero, sarebbe toccato pro
prio a loro due accompagnare 

i rivoltosi nell'evasione. Qua
rantanni, sposato, senza figli, 
Giordano è al centro dell'at
tenzione sia per le sue prece
denti esperiernze nei carceri 
di Pianosa, Ascoli, Brescia, sia 
per la sua traslormazione di 
Porto Azzurro in carcere 
«aperto» Colto, grande esper
to di realtà carcerana, è un 
professionista stimato ma non 
privo di cnliche e bordale po
lemiche da parte di molti de
trattori del «nnnovamenio» 
degli istituti di pena 

Cario Antonelli, 30 anni, è 
lo psicologo del carcere, un 
carattere saldo, tranquillo, 
una figura fondamentale sia 
per I interpretazione, sia per 
i alleggenmenlo del clima al
l'interno dell'inlermena, per 
aiutare i compagni di pngio-
ma a superare meglio la lunga 
prova d'angoscia 

Sergio Cartoni. 33 anni, me
dico, è anch'egll, come Carlo 
Antonelli, un personaggio im
portante nella dinamica Inter
na che deve essersi inevitabil
mente creata in questi giorni 
tra i carcerieri e i prigionieri 
Infine, I ultimo civile coinvol
to è Lino Calandrea, 56 anni, 
di Porto Azzurro, sposato con 
due tigli È una guardia carce

raria In pensione. Attualmente 
lavora qualche ora la mattina 
come infermiere, i Forte S. 
Giacomo Una ventina di anni 
fa visse un'esperienza simile, 
anche se si risorse in poche 
ore Chi sono poi le guardia 
carcerane in maggioranza ra
gazzi molto giovani Il più Rio-
vane di tutti è Adnano Arglo-
les, 22 anni, di Cagliati, c'è 
poi Antonio Fedele, di Napoli, 
24 anni Carlo Di Mietei!, di 
Palma di Montechiaro In pro
vincia di Agngenlo. compirà 
25 anni nel prossimo novem
bre Sua sorella Vittoria è spo
sala con un'altra guardia di 
Porto S Giacomo, per fortuni 
non sequestrata Ennco Var-
giù, di Oristano, ha 25 anni, 
come Sebastiano De Muro, di 
Villanovalulo in provincia di 
Nuoro Degli agenti Cipro, 
Compagnone, Cardia e Cipria
no si sa poco Ci sono poi Lu
ciano Buffoni 28 anni, sposato 
da poco, di Porto Azzurro co
me Albano Garramone, 40 in
ni, e Gianpaolo Galletti, 42 an
ni, di origine contadina cne si 
occupa di educanore agrico
la dei detenuti. Infine, i tei de
tenuti che non hanno voluto 
unirsi a Tuli e compagni nel-
I impossibile tentativo di eva
sione 
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